
Avviso per l’erogazione di contributi finanziari a favore delle emittenti televisive con sede legale 
ed operativa sul territorio regionale per la divulgazione di informazioni connesse alla specificità 
dei territori a confine, ai sensi dell’articolo 12 comma 19 della legge regionale 28 dicembre 2023, 
n. 16 e successive modifiche e integrazioni – ANNUALITA’ 2024 
 

A) FINALITA’  
 
In virtù della speciale collocazione geografica della Regione Friuli Venezia Giulia, confinante sia con la 
Slovenia, sia con l'Austria, e al fine di valorizzare l'impatto transfrontaliero delle azioni regionali, 
l'Amministrazione regionale, per l’anno 2024, con la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di 
stabilità 2024),  è autorizzata a sostenere l'attività di emittenti televisive, con sede legale e operativa 

sul territorio regionale, impegnate nel supportare la divulgazione di informazioni connesse alla specificità 
dei territori a confine, che non siano destinatarie dei contributi regionali a valere sul Fondo regionale per 
il pluralismo e l'innovazione dell'informazione radiotelevisiva locale per il triennio 2024-2026. 
 
Il presente Avviso disciplina il procedimento per la concessione di contributi alle emittenti televisive locali 
in attuazione della predetta legge regionale 16/2023, in particolare delle disposizioni di cui all’articolo 12, 
commi 19 e 20. 
 

B) RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
- Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), articolo 12, commi 19 e 20; 

 
- Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo Unico delle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso), e, per quanto dalla stessa non disciplinato, legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi); 

 
- Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 15 dicembre 2023. 

 
Gli aiuti previsti nel presente avviso sono assegnati in regime di “de minimis”, ai sensi Regolamento (UE) 

2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

C) DOTAZIONE FINANZIARIA E STRUTTURA COMPETENTE 
 
La dotazione finanziaria messa a disposizione dal presente Avviso per l’annualità 2024 è pari a 80.000,00 
euro, come previsto dall’articolo 12, comma 20 della legge regionale 16/2023, a valere sulla Missione n. 
5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) – Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturali) – Titolo n. 1 (Spese correnti) – capitolo 68439. 
 
La struttura regionale competente alla concessione dei contributi è la Direzione Generale. 
 

D) SOGGETTI DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’ 
 
Possono presentare domanda per l’assegnazione delle risorse previste dal presente Avviso le emittenti 
televisive in possesso dei seguenti requisiti: 



 

a) sede legale e operativa nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 
 

b) non essere destinatarie, per l’annualità 2024, dei contributi regionali a valere sul Fondo regionale 
per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione radiotelevisiva locale, di cui all’articolo 12, 
commi 10, 11 e 12 della legge regionale 16/2023; 
 

c) essere in attività, e a tal fine: 
 

c.1) essere titolare di autorizzazione FSMA (Fornitori servizi media audiovisivi) nell’Area Tecnica 
AT 06 – Friuli Venezia Giulia valida, ancorché non efficace; 

 
c.2) essere titolare di autorizzazione FSMA nell’Area Tecnica AT06 – Friuli Venezia Giulia scaduta 
ma aver avviato, all’atto di presentazione della domanda di ammissione al contributo di cui al 
presente Avviso, una delle due procedure di cui ai successivi punti c.2.1) e c.2.2): 
 
c.2.1) aver avanzato, al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, (in seguito MIMIT), istanza di 
rinnovo dell’autorizzazione FSMA nell’Area Tecnica AT06 – Friuli Venezia Giulia, purché il rinnovo 
dell’autorizzazione venga rilasciata entro e non oltre la data di scadenza del presente Avviso; 
 
c.2.2) aver stipulato un contratto, con un FSMA, avente sede legale ed operativa nel territorio della 

regione Friuli Venezia Giulia e abilitato alla diffusione del segnale di trasmissione nell’Area Tecnica 
AT06 – Friuli Venezia Giulia, per la trasmissione di programmi autoprodotti mediante la 
tecnologia HBBTV, attraverso l’LCN assegnato all’FSMA medesimo. 
 

Tutti i requisiti di cui alle lettere a), b), e c) devono essere posseduti all’atto di presentazione della 
domanda di ammissione al contributo di cui trattasi, nonché devono perdurare all’atto della concessione 
e liquidazione dello stesso. 
 

E) REGIME DI AIUTO DE MINIMIS 
 

a) I contributi sono concessi a titolo di aiuto de minimis nel rispetto integrale delle condizioni poste 

dal Regolamento (UE) 2023/2831, il cui articolo 3, comma 2, stabilisce che l’importo massimo 
concedibile, a una medesima impresa unica, non può superare 300.000,00 euro, nell’arco di tre 
anni; 

 
b) Ai fini della concessione del contributo a titolo di aiuto de minimis, l’emittente televisiva 

richiedente presenta una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e resa ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante le 
informazioni non rinvenibili totalmente o parzialmente nel Registro nazionale degli aiuti di Stato 
– Vedere gli Allegati 5 e 6. 
 

c) Qualora l’importo dell’incentivo spettante, in base ai criteri di ripartizione disciplinati alla 
successiva Sezione F) CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA, superi il 
massimale disponibile per l’emittente televisiva richiedente, a titolo di aiuto de minimis, al 
momento della concessione, l’importo della quota di contributo medesima viene 

conseguentemente ridotto, previa accettazione da parte dell’impresa. La mancata accettazione 
comporta l’impossibilità di concedere l’incentivo. 



 

F) CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
Fermo restando quanto previsto alla precedente Sezione E) REGIME DI AIUTO DE MINIMIS, la 
dotazione finanziaria destinata alle emittenti televisive, pari a 80.000,00 euro, per l’anno 2024, viene 
ripartita secondo i seguenti criteri: 
 

a) verranno attribuiti 90 punti a ogni emittente televisiva richiedente, in possesso dei requisiti 
previsti dalla Sezione D) SOGGETTI DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ del 
presente Avviso, che abbia trasmesso, o che stia trasmettendo, nel corso dell’anno 2024, 
programmi informativi autoprodotti, su avvenimenti di cronaca, politici, religiosi, economici, 

sociali, sindacali o culturali, connessi alla specificità dei territori a confine, in modalità web 
(streaming, on demand, o HBBTV); 

 
b) verrà attribuito un ulteriore punteggio, fino a un massimo di 10 punti, a ogni emittente 

televisiva richiedente, in possesso dei requisiti previsti dalla Sezione D) SOGGETTI 
DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ del presente Avviso, per la trasmissione dei 
programmi di cui alla precedente lettera a) oltre che in lingua italiana anche nelle lingue 
friulana, slovena e tedesca, come di seguito specificato: 

 

• 1 lingua, oltre all’italiano: 2 punti  

• 2 lingue, oltre all’italiano: 5 punti 

• 3 lingue, oltre all’italiano: 10 punti  
 
Il contributo assegnato ad ogni emittente, di cui alle lettere a) e b), verrà quantificato sulla base del 
numero di domande ammesse a contributo e tenuto conto della seguente ripartizione: 
 

- Per il criterio a) verrà destinato l’importo pari al 90% dello stanziamento complessivo di cui alla 
Sezione C) DOTAZIONE FINANZIARIA E STRUTTURA COMPETENTE del presente Avviso; 

 

- Per il criterio b) verrà destinato l’importo pari al 10% dello stanziamento complessivo di cui alla 
Sezione C) DOTAZIONE FINANZIARIA E STRUTTURA COMPETENTE del presente Avviso. 

 
Il contributo di cui al presente Avviso, non potrà comunque superare, per ciascuna emittente televisiva, 
l’importo complessivo di 8.000,00 euro. 

 
G) FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

La domanda di contributo è: 

a) redatta sull’apposito modello Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente Avviso; 
diversamente, dovrà contenere, a pena di inammissibilità, tutti gli elementi presenti nel modello 
messo a disposizione e di cui sopra; 

 

b) La domanda è presentata dal legale rappresentante del soggetto richiedente ovvero può essere 
compilata e sottoscritta anche da soggetto munito di idonea procura da parte del richiedente; 
 

c)  completa di copia dell’atto di procura generale o speciale, in caso di domanda presentata e 

sottoscritta da persona diversa dal legale rappresentante, ai sensi dell’art. 38 comma 3bis del 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000 n. 445 (Testo unico delle 



disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), redatta 

secondo il modello Allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente Avviso; 
 

d) perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente vigente di 16,00 euro (ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972 n. 642 – Disciplina dell’imposta 
di bollo) o altro valore stabilito da successive normative. Il soggetto richiedente dovrà procedere 

a tale assolvimento mediante versamento dell’imposta a mezzo modello F23, come da istruzioni 
presenti nell’Allegato 4. Qualora il soggetto risultasse esente dall’obbligo di versamento di tale 
imposta, dovrà indicare tale posizione nel modello di domanda Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente Avviso. 

Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale della domanda: 

a) le dichiarazioni sostitutive previste dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 attestanti i requisiti 
di cui alla Sezione D) SOGGETTI DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’;  

 

b) In caso di sottoscrizione con firma autografa da parte del legale rappresentante, deve essere 
altresì allegato il documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. In caso di 

sottoscrizione digitale, la firma digitale è considerata valida se basata su un certificato in corso di 
validità rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari riconosciuto; 
 

c) in caso di domanda presentata e sottoscritta da persona diversa dal legale rappresentante, copia 
di documento di identità in corso di validità, chiaramente leggibile, del soggetto che sottoscrive 

la domanda e atto di procura generale o speciale; 
 

d) l’atto costitutivo e lo Statuto, nonché gli atti ufficiali di aggiornamento degli stessi dai quali risulti 
l’assetto in essere delle cariche associative, ivi compresa la carica di legale rappresentante; 
 

e) copia di modello F23 attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo vigente, salvi i casi di 
esenzione che dovranno essere dichiarati nell’apposita Sezione del Modello di Istanza (Allegato 
1); 
 

f) copia dell’autorizzazione FSMA in nell’Area Tecnica AT06 – Friuli Venezia Giulia valida, ancorché 
non efficace; 
 

g) nel caso di autorizzazione FSMA in nell’Area Tecnica AT06 – Friuli Venezia Giulia scaduta, in 
alternativa: 
 

f.1) copia dell’istanza presentata al MIMIT, per il rinnovo dell’autorizzazione FSMA in nell’Area 
Tecnica AT06 – Friuli Venezia Giulia (come indicato al punto d.1) Sezione D) SOGGETTI 
DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’ del presente Avviso); 
 
f.2) copia del contratto, con un FSMA, avente sede legale ed operativa nel territorio della regione 
Friuli Venezia Giulia, e abilitato alla diffusione del segnale di trasmissione in nell’Area Tecnica 
AT06 – Friuli Venezia Giulia, per la trasmissione di programmi autoprodotti mediante la 
tecnologia HBBTV (con le modalità indicate al punto d.2) Sezione D) SOGGETTI DESTINATARI 
E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’ del presente Avviso); 
 



h) la dichiarazione prevista alla Sezione E) REGIME DI AIUTO DE MINIMIS, lettera b) del presente 

Avviso, ai fini della concessione del contributo, a titolo di aiuto de minimis, per attestare le 
informazioni totalmente o parzialmente non rinvenibili nel Registro degli aiuti di Stato. 

 

La domanda di contributo, completa dei relativi allegati, è inviata, a pena di inammissibilità, 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) alla casella 
direzionegenerale@certregione.fvg.it a partire dalle ore 00.00 del 28/06/2024 ed entro e non oltre 
le ore 23.59 del 31/07/2024.  Ai fini dell’accertamento e della prova del rispetto dei termini fanno fede 
esclusivamente la data, l’ora, il minuto e il secondo della trasmissione telematica, come risultanti dai dati 
di certificazione contenuti nella ricevuta di accettazione fornita dal gestore di posta elettronica certificata 
utilizzata dal mittente. 

Le domande trasmesse con altre modalità e/o presentate dopo il predetto termine saranno dichiarate 
irricevibili, e dunque escluse. Nel caso di presentazione di più domande da parte dello stesso richiedente, 
sarà considerata valida esclusivamente l’ultima istanza trasmessa, entro e non oltre la data di scadenza 
prevista dal presente avviso. 

L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del soggetto richiedente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi informatici, ovvero per qualsiasi altro 
motivo, non pervenga a destinazione nei termini perentori sopra indicati. 

Tutte le successive comunicazioni da parte dei soggetti destinatari, ovvero beneficiari, devono avvenire 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) alla casella 
direzionegenerale@certregione.fvg.it. 

La struttura competente, ai fini dell’istruttoria della pratica, si riserva di richiedere regolarizzazioni e/o 

documentazione a integrazione dell’istanza presentata. La documentazione richiesta deve essere fornita 
entro il termine perentorio indicato nella comunicazione, a pena di successiva esclusione.  

 
H) COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

 
Ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo Unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle domande, la Direzione Generale provvede alla comunicazione di avvio del procedimento. 
 

I) ISTRUTTORIA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Gli incentivi di cui al presente Avviso sono concessi con procedura valutativa a graduatoria, ai sensi 
dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000. 
 
La Direzione Generale accerta, nella fase di istruttoria formale, l’ammissibilità delle domande presentate, 
verificandone la completezza e la regolarità formale, la sussistenza dei requisiti soggettivi, nonché 
l’assolvimento degli eventuali obblighi di bollo. 
 
A conclusione della fase di istruttoria formale, le domande sono valutate in base ai criteri definiti alla 
precedente Sezione F) CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA. Conclusa la 

fase valutativa il Direttore Generale approva con decreto gli elenchi delle domande ammesse al 
finanziamento, con l’indicazione, per ciascuna emittente televisiva dell’importo del contributo concesso, 
nonché l’elenco delle domande non ammesse, con indicazione della motivazione di esclusione. 
 



Il predetto decreto è pubblicato, ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 33 del 14 marzo 2013 

(Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), nella sezione Amministrazione 

Trasparente- Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici del sito internet della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia e notificato ai soggetti interessati a mezzo posta elettronica certificata (PEC). 
 
I soggetti richiedenti possono esercitare i diritti di partecipazione al procedimento, loro garantiti dalla 
legge regionale 7/2000 e, per quanto non indicato, dalla legge 241/1990. 
 

J) CAUSE DI ESCLUSIONE  

Le cause di esclusione dal procedimento di cui al presente Avviso sono le seguenti: 

 
1) domanda presentata oltre il termine di presentazione stabilito alla Sezione G) FASI E TEMPI DEL 

PROCEDIMENTO; 
 

2) domanda presentata da soggetto diverso rispetto a quelli indicati all’articolo 12, comma 19 della 
legge regionale 16/2023; 
 

3) sia priva della sottoscrizione dei soggetti di cui alla Sezione G) FASI E TEMPI DEL 
PROCEDIMENTO ovvero se la firma digitale è basata su un certificato scaduto; 
 

4) ove pertinente, mancata sussistenza del requisito di procuratore al momento della presentazione 
della domanda; 
 

K) MODALITA’ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Il contributo verrà erogato secondo le modalità seguenti: 
 

a) per il 70% dell’importo concesso, a completamento dell’attività istruttoria, contestualmente 
all’approvazione, con apposito decreto, degli elenchi delle domande ammesse a finanziamento 
con il provvedimento di cui alla Sezione I) ISTRUTTORIA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO; 

 
b) per Il 30% a saldo, entro 30 giorni dalla ricezione della rendicontazione, compatibilmente con le 

operazioni di gestione dell’esercizio finanziario. 
 

Il documento di regolarità contributiva (DURC) è acquisito d’ufficio, presso gli enti competenti, in base a 
quanto stabilito dall’articolo 6 del decreto del 30 gennaio 2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche 

Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1 giugno 2015). 
 
In caso di irregolarità contributiva accertata in fase di erogazione del contributo, l’importo corrispondente 
all’inadempienza verrà trattenuto e versato agli enti previdenziali e assicurativi competenti (legge 9 
agosto 2013, n. 98, articolo 31 commi 3 e 8-bis). 
 
In caso di assenza di posizioni INPS e INAIL i soggetti beneficiari dovranno fornire apposita dichiarazione, 
ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000, nella sezione dedicata del modello di domanda (Allegato 1), 
indicando la diversa posizione previdenziale e/o assistenziale di appartenenza. 
 



Il contributo di cui trattasi sarà assoggettato alla ritenuta a titolo d’acconto, ove applicabile 
dell’imposta sul reddito delle società (IRES), pari al 4% dell’importo del contributo medesimo, ai sensi 
dell’articolo 28, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600 
(Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi), come da dichiarazione resa, 
all’Allegato 1, in sede di presentazione della domanda di cui alla Sezione G) FASI E TEMPI DEL 
PROCEDIMENTO.  
 

L) RENDICONTAZIONE 
 
Ai fini della rendicontazione, ai sensi dell’articolo 41 della legge regionale n. 7/2000, è richiesta la 
presentazione di: 

 
a) una relazione dettagliata comprovante l’effettivo impegno, dell’emittente televisiva destinataria 

del contributo di cui al presente Avviso, nel supportare la divulgazione di informazioni connesse 
alla specificità dei territori a confine, al fine di valorizzare l’impatto transfrontaliero delle azioni 
regionali; 

 
b) un’illustrazione dei costi di funzionamento sostenuti durante l’anno 2024; 

 

c) idonea documentazione volta ad accertare l’effettiva trasmissione, nel corso dell’anno 2024, di 
programmi informativi autoprodotti su avvenimenti di cronaca, politici, religiosi, economici, 
sociali, sindacali o culturali,  connessi alla specificità dei territori di confine,  in modalità web 
(streaming, on demand o HBBTV), con la specificazione della lingua di trasmissione, come 
dichiarato da ogni emittente televisiva in sede di presentazione della domanda, ai fini del 
riconoscimento, in sede di procedura valutativa, del punteggio di cui alle lettere a) e b)  
della Sezione F) CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA del presente 
Avviso. 

 
La relazione andrà trasmessa alla  Regione Friuli Venezia Giulia entro 30 giorni dalla liquidazione del 70% 
dell’importo spettante e di cui alla Sezione K) MODALITA’ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DEL 
CONTRIBUTO-punto a) tramite posta elettronica certificata (PEC) alla casella 
direzionegenerale@certregione.fvg.it. 
 

M) OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
 
I beneficiari dei contributi sono tenuti a rispettare le previsioni di cui alla legge regionale 7/2000 e le 
prescrizioni contenute nel presente Avviso. 

 
In particolare i beneficiari hanno l’obbligo di: 
 

a) avere sede legale ed operativa in Friuli Venezia Giulia al momento della presentazione della 
domanda nonché all’atto della concessione e liquidazione dello stesso;  

 
b) consentire e agevolare il regolare svolgimento delle procedure di controllo, delle dichiarazioni 

fornite in sede di istanza di contributo, di cui alla successiva Sezione N) ISPEZIONI E 
CONTROLLI; 
 

c) trasmettere quanto richiesto, e secondo le modalità prevista dalla Sezione G) FASI E TEMPI DEL 
PROCEDIMENTO del presente Avviso; 



 

d) rispettare le disposizioni di cui all’articolo 35 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge. 28 giugno 2019, n. 58 (Misure urgenti di crescita economica e per 
la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), in materia di obblighi informativi in relazione alle 
erogazioni pubbliche; 
 

e) fornire, nei tempi e nei modi previsti dal presente Avviso, la documentazione e le informazioni 
richieste dalla Struttura competente individuata nella Direzione Generale, utilizzando, per tutte 
le comunicazioni con la Struttura competente, la casella di posta elettronica certificata (PEC) 
direzionegenerale@certregione.fvg.it; 
 

f) comunicare a mezzo PEC, alla casella direzionegenerale@certregione.fvg.it, entro 7 giorni 
dall’accadimento, eventuali variazioni dei dati indicati in sede di presentazione di domanda di 
contributo. 

 
N) ISPEZIONI E CONTROLLI 

 
Nel corso dell’intero procedimento per la concessione ed erogazione dei contributi regolati dal presente 
Avviso, possono essere disposte ispezioni e controlli, anche a campione, ai sensi dell’articolo 44 della 
legge regionale 7/2000. 
 
Il beneficiario è tenuto a consentire le procedure di controllo e a esibire la documentazione richiesta, pena 
la revoca del contributo assegnato e, se già liquidato, la conseguente restituzione della somma ricevuta, 
maggiorata degli interessi legali. 
 

O) REVOCHE, RINUNCE DEI SOGGETTI BENEFICIARI E RESTITUZIONE DEGLI INCENTIVI  
 
Il contributo è revocato, in particolare, nei casi di: 
 

a) rinuncia al contributo, che deve essere comunicata dal beneficiario a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC)  alla casella direzionegenerale@certregione.fvg.it ; 

 
b) verifica dell’insussistenza ovvero perdita dei requisiti di ammissibilità di cui alla Sezione D) 

SOGGETTI DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’; 
 

c) mancata presentazione della documentazione di rendicontazione nei termini stabiliti alla Sezione 
L) RENDICONTAZIONE; 

 
d) mancato rispetto degli obblighi derivanti dall’adesione al presente Avviso; 

 
Il verificarsi delle suddette situazioni comporta la revoca del contributo, e il recupero delle somme 

erogate, secondo quanto previsto dagli articoli 49 e seguenti della legge regionale n. 7/2000.  
 

P) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
In attuazione del decreto legislativo del 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati) 
e successive modifiche e integrazioni, nonché del Regolamento europeo 2016/679 (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati) si rimanda all’informativa sul trattamento dei dati personali 
all’Allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente Avviso. 



 

Q) PUBBLICITA’, INFORMAZIONE E CONTATTI 
 
Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
all’indirizzo:  http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/MODULI/bandi_avvisi/ 
 
Per maggiori informazioni o chiarimenti scrivere alla casella di posta elettronica ordinaria (PEO) 
direzionegenerale@regione.fvg.it . 
 

R) ALLEGATI 
 
Sono parte integrante e sostanziale del presente Avviso i seguenti allegati: 
 

1) Allegato 1 “Modello domanda di contributo” 
2) Allegato 2 “Facsimile procura” 
3) Allegato 3 “Informativa Privacy” 
4) Allegato 4 “Istruzioni per la compilazione e il pagamento dell’imposta di bollo tramite modello 

F23” 
5) Allegato 5 “Dichiarazione de minimis” 
6) Allegato 6 “Istruzioni per la dichiarazione de minimis” 


